
 

 

Prot……….. 

 

OGGETTO: CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MIRABELLO – SANT’ AGOSTINO – VIGARANO 

MAINARDA PER LA REALIZZAZIONE DI UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ RELATIVO ALLA VERIFICA 

DELLA SUSSISTENZA DELLE CONDIZIONI PER LA FUSIONE IN UN UNICO COMUNE. 

 

L’ anno duemilaquattordici, addì……………………. Del mese di ………………………… in 

…………………………….. con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di legge 

TRA 

I COMUNI DI: 

1. MIRABELLO: rappresentato dal Sindaco Angela Poltronieri, nato a Mirabello ( FE ) il 

19/08/1963 domiciliato per la carica presso la sede comunale, Corso Italia nr. 373, il quale 

agisce in nome e per conto dell’ Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di 

Consiglio Comunale nr… del …… ( codice fiscale 81000560383 ); 

2. VIGARANO MAINARDA: rappresentato dal Sindaco Barbara Paron, nato a Ferrara ( FE ) il 

08/02/1970 domiciliato per la carica presso la sede comunale, Piazza della Repubblica 10,  

il quale agisce in nome e per conto dell’ Ente che rappresenta ed in esecuzione della 

delibera di Consiglio Comunale nr… del …… ( codice fiscale 00289820383); 

3. SANT’ AGOSTINO: rappresentato dal Sindaco Fabrizio Toselli , nato a Cento ( FE ) il 

27/01/1973 domiciliato per la carica presso la sede comunale, Piazza Marconi 2,  il quale 

agisce in nome e per conto dell’ Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di 

Consiglio Comunale nr… del …… ( codice fiscale 00292280385); 

PREMESSO 

••••    Che i Comuni di Mirabello, Vigarano Mainarda e Sant’ Agostino intendono dotarsi di uno 

studio di fattibilità relativo alla verifica della sussistenza delle condizioni per la fusione in 

un unico Comune. 

••••    Che la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione di Giunta nr. 544 del 2014, prevede la 

possibilità di concedere finanziamenti fino al 70% della spesa ammessa per la realizzazione 

di studi e progetti per la fusione di Comuni sulla base della presentazione dei seguenti atti: 

- Adozione di una convenzione sottoscritta da tutti i Comuni; 

- Preventivo delle spese ( al lordo dell’ I.V.A. ) per l’ affidamento dell’ incarico di 

predisposizione del progetto; 

• Che è intenzione delle Amministrazioni Comunali di accedere a tali finanziamenti per uno 

studio di fattibilità e di chiedere un contributo alla regione Emilia Romagna; 

• Che i tre Comuni non dispongono al proprio interno del personale che per professionalità 

e/o per gli attuali carichi di attività possano realizzare tale analisi; 



 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Tra i sottoscritti comparenti, si convengono e stipulano i seguenti patti e condizioni: 

Art. 1 Premessa 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 Oggetto 

La presente convenzione disciplina le modalità di affidamento di un incarico professionale esterno 

per realizzare uno studio di fattibilità relativo alla verifica della sussistenza delle condizioni per la 

fusione in un unico comune. 

A tal fine i Comuni di Vigarano Mainarda e Sant’ Agostino delegano al Comune di Mirabello, che 

accetta, le attività inerenti la richiesta di concessione del finanziamento regionale di cui alla D.G.R. 

n. 544/2014 e le attività inerenti all’ affidamento dell’ incarico di cui sopra. Il Comune di Mirabello 

procederà a porre in essere tutti gli atti propedeutici inerenti e conseguenti all’ affidamento dell’ 

incarico per la predisposizione del progetto intrattenendo tutti i rapporti esterni ivi compresi quelli 

con l’ Amministrazione Regionale. 

Per tale affidamento verrà richiesta la concessione del finanziamento regionale di cui alla D.G.R. 

nr. 544/2014. 

Art. 3 Finalità 

Lo studio oggetto dell’ incarico è volto alla verifica delle criticità strutturali, organizzative e 

procedurali ed al’ individuazione dei benefici e delle economie connesse alla riorganizzazione 

territoriale. 

L’ analisi deve comparare le criticità ed i benefici del’ ipotesi organizzativa: fusione in un unico 

Comune. 

Il Comune di Mirabello si obbliga a predisporre gli atti di competenza per accedere ai 

finanziamenti regionali. A tal fine, avanzerà richiesta di un contributo della spesa ammissibile. 

Inoltre, il Comune di Mirabello si obbliga a conferire l’ incarico per la predisposizione del progetto 

ed a verificare il corretto espletamento dello stesso.  

Art. 4 Contenuti dell’ incarico 

Il soggetto cui sarà conferito l’ incarico professionale dovrà realizzare un elaborato progettuale che 

argomenti e sviluppi i seguenti punti: 

1. Individuazione e quantificazione dei benefici, delle economie e delle razionalizzazioni 

potenzialmente ottenibili attraverso la riorganizzazione istituzionali dei Comuni interessati 

alla fusione 

2. Analisi delle dimensione politica-istituzionale, normativa e procedurale 

3. Analisi della dimensione organizzativa e di servizio del nuovo ente 

4. Evidenziazione delle criticità che potranno emergere, sia nella fase preliminare del 

percorso, sia nell’ avvio della gestione del nuovo ente 



 

 

5. Prospettive in termini di possibilità di innovazione e sviluppo dei servizi offerti. 

Lo studio dovrà avere durata massima di 12 mesi. 

Lo studio di approfondimento dovrà obbligatoriamente contenere: 

- L’ individuazione delle funzioni e dei servizi pubblici locali che, sulla scorta di un’ analisi 

economica di gestione, possono più vantaggiosamente essere esercitati ed ulteriormente 

sviluppati dal Comune unificato, con puntuale indicazione degli effetti ( vantaggi/svantaggi 

) derivanti dalla fusione; 

- La predisposizione degli atti fondamentali necessari per la realizzazione della fusione ( 

deliberazioni, atti costitutivi, statuto del nuovo Comune, regolamenti ); 

- La definizione dello schema organizzativo del costituendo Comune unificato, con 

particolare riguardo alla destinazione e all’ utilizzazione del personale comunale 

dipendente. 

Lo studio progettuale di approfondimento dovrà contenere la specifica previsione dei contenuti 

minimi del progetto da realizzare previsti dalla delibera della Giunta regionale nr. 544/2014. A tal 

fine, il Comune di Mirabello affiderà l’ incarico sulla base di un disciplinare contenente detti 

contenuti minimi oltre alle clausole ritenute necessarie per il corretto e completo espletamento 

dello studio. Inoltre, lo studio dovrà prevedere espressamente le modalità di carattere 

istituzionale della fusione anche in rapporto all’ Unione dei Comuni dell’ Alto Ferrarese, cui i tre 

comuni appartengono. 

Art. 5 Modalità di conferimento dell’ incarico 

Il Comune di Mirabello provvederà a conferire l’ incarico nel rispetto della disciplina legislativa e 

regolamentare vigente. L’ incarico dovrà essere conferito attraverso la forma contrattuale più 

idonea fra quelle previste dal vigente ordinamento civilistico e/o da quello specifico degli enti 

locali, eventualmente anche promuovendo forme di collaborazione fra enti o amministrazioni 

pubbliche in possesso delle professionalità richieste. 

La Giunta del Comune di Mirabello approverà a tal fine gli indirizzi per la procedura di 

conferimento, unitamente ad uno schema di disciplinare di incarico o di convenzione. 

A conclusione delle opportune procedure tecnico-amministrative, il conferimento sarà disposto 

con determinazione dirigenziale del Comune di Mirabello, con la quale si assumerà anche l’ 

apposito impegno di spesa. 

Art. 6 Riparto delle spese 

Il costo del progetto sarà ripartito tra Regione Emilia-Romagna ed i Comuni di Mirabello, Sant’ 

Agostino e Vigarano Mainarda, tenendo conto del limite massimo di contribuzione previsto dalla 

richiamata deliberazione della Giunta regionale nr. 544/2014 e dei vincoli di spesa disposti dall’ 

art. 6 comma 7 del D.L. 78/2010 ( e dalla sentenza Corte Costituzionale 23 maggio 2012 nr. 139 ) in 

materia di consulenze e studi. 



 

 

I costi non coperti dal contributo regionale saranno posti a carico del bilancio dei Comuni 

interessati, i quali ripartiranno le spese in base al numero dei propri abitanti calcolato al 

01/01/2014. 

La spesa complessiva, al lordo di ogni onere, anche di natura fiscale e previdenziale, non potrà 

superare l’ importo di euro 17.714,29, così ripartiti: 

- Contributo della Regione Emilia Romagna: euro 12.400 ( 70%  del costo del progetto ) 

- Comune di Mirabello ( abitanti al 01/01/2014: 3346. Spesa compartecipazione al progetto : 

euro 983,61 ) 

- Comune di Sant’ Agostino ( abitanti al 01/01/2014: 7036. Spesa compartecipazione al 

progetto : euro 2.068,33 ) 

- Comune di Vigarano Mainarda ( abitanti al 01/01/2014: 7696. Spesa compartecipazione al 

progetto : euro 2.262,35 ) 

Art. 7 – Impegni delle amministrazioni comunali – Durata 

Le amministrazioni comunali si obbligano a: 

- Fornire tutti gli atti e le informazioni necessarie per la redazione del progetto: 

- Fornire la massima collaborazione al Comune di Mirabello e per esso all’ incaricato nell’ 

analisi tecnico-gestionale dei servizi e delle funzioni comunali in essere nonché all’ accesso 

alle informazioni che si renderanno necessarie per il corretto espletamento dell’ incarico; 

- Individuare un responsabile a cui fare riferimento; 

- Assumere gli atti che si rendessero necessari. 

L’ elaborato definitivo dello studio progettuale non vincola le amministrazioni interessate all’ 

adozione degli atti conseguenti previsti dallo stesso. 

Il Comune di Mirabello sovrintende allo svolgimento dello studio. In particolare al Sindaco è 

assegnata la responsabilità del coordinamento complessivo. 

Il Sindaco del Comune di Mirabello potrà istituire appositi tavoli di lavoro di verifica e supporto per 

lo studio di fattibilità. 

Ciascuna amministrazione comunale potrà verificare l’ andamento dello studio mediante apposita 

richiesta al Comune di Mirabello. 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e avrà durata sino alla conclusione 

del progetto. 

Art. 8 Controversie 

La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni anche in caso di difforme 

e contrastante interpretazione della presente convenzione, deve essere ricercata prioritariamente 

in via bonaria. 



 

 

Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono rimesse al 

giudice ordinario o amministrativo, secondo competenza. 

Art. 9 Norma di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rimanda a specifiche 

intese di volta in volta raggiunte tra le amministrazioni, con adozione se ed in quanto necessario, 

di atti da parte degli organi competenti, nonché al codice civile, alle leggi vigenti in materia ed a 

quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale dell’ Emilia-Romagna nr. 544/2014. 

Art. 10 – Registrazione 

Il presente atto sarà soggetto a registrazione solo in caso d’ uso ai sensi dell’ art. 5 del D.P.R. 

131/86 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

COMUNE DI MIRABELLO                                                                    Il Sindaco 

                                                                                 ___________________________________ 

                                                                                                         Angela Poltronieri 

 

 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA                                                Il Sindaco 

                                                                                 ___________________________________ 

                                                                                                           Barbara Paron 

 

 

COMUNE DI SANT’ AGOSTINO                                                         Il Sindaco 

                                                                                 ___________________________________ 

                                                                                                          Fabrizio Toselli 

 

 


